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Il Papa è morta
Nelle prime ore di ieri, ha cessato 

di vivere S.S. Pio XI, il Pontefice a- 
mante dell’Italia e della Conciliazione.

Il Suo nome sarà ricordato oltre che 
per la Sua Santità, per la fede mate­
riata di opere buone e civili, anche 
per lo spirito di pura italianità, nella 
comprensione dei tempi nuovi e delle 
nuove idealità instaurata dal Fascismo 
( La religione cattolica aveva in Pie' 
XI un apostolo, un luminare e l’Italia 
un vero Figlio devoto.

Lutto mondiale e nazionale!
Inchinandoci sulla sacra Salma, de­

poniamo col devoto ricordo la pre­
ghiera suffragatrice per l’anima pura, 
e perchè Iddio L’accolga negli splen­
dori della luce eterna!

Sempre 
verso il popolo

Ecco il testo  della  le tte ra  au tografa  

che il DUCE ha m andato , in d a ta  24 
novem bre-X V H , al cam era ta  onorevo­

le Biagi per l’aggiornam ento  della le­
gislazione sociale, quale  è s ta ta  deci­

sa dal G ran Consiglio :

«Caro Biagi,
carne Vi dissi alla Rocca delle Car­

minate intendo che la celebrazione del 
1.0 Ventennale del Fascismo, coincida 
con un forte passo innanzi, sulla stra­
da della legislazione sociale, accorcia- 
trice delle distanze.

Preparare, con alacre ritmo, quan­
to è necessario e tempestivamente, 
sulle direttive seguenti:

a) aumento del sussidio di disoccu­
pazione,. lasciando inalterata la durata 
dei medesimo ;

b) diminuzione da 65 a 60 arali del
limite massimo generale per te  pensio­
ni operaie e a 55 per determinate ca­
tegorie di lavoratori. Esaminare'"tedine 
tali pensioni potrebbero essere aumen­
tate; , - , -

c) aumento degli assegni famigliari 
la cui gestione, cerne dicemmo alla 
Rocca, deve far capo a na «Cassa tí­
nica per gli assegni famigliari ai lavo­
ratori italiani» ;

d) aumento dei sussidi di maternità 
in rapporto al numero dei figli.

Tutto ciò deve farsi, possibilmente, 
senza alterare le quote attuali dei con­
tributi operai.

Se vi è qualcos’altro da fare, me lo 
proporrete in tempo utile. E massime 
riserbo sino ad avviso contrario.
_  M USSOLINI».

Teatro Municipale di ttlessandria
Q uesta  sera, sab a to  va in scena l o- 

p era  «M anon L escaut» di Puccini con 
due artisti di eccezione prem iati col 
prim o prem io assoluto l’uno a M ilano 
l’altro  a R om a al C oncorso N azionale : 1 
soprano  : A librandi di G enova, tenore 
V alen tin i,d i R om a.

Q uesti due artisti sono preconizzati 
com e sicuri alla g rande carriera.

D om ani dom enica alle ore 15,30 in 
m attin a ta  can te rà  in «Butterfly» (in 
sostituzione d e ll’a rtis ta  esordiente am ­
m ala ta  d influenza) la celebre artista  
di carriera  : R ina De Ferrari una delle 
più grandi in terpreti dell’opera  Puc- 
cin iana. A lla sera  ore 21 : chiusura 
della stag ione con «M anon».

P. N. F.
Fascio di Combatfimento di Acqui

TESSERAMENTO.
I camerati sono invitati a presentar­

si all’Ufficio segreteria onde provve­
dere al tesseramento dell’anno XVII.

Ho disposto per evitare ressa e per­
dita di tempo, che il tesseramento 
venga suddiviso nel modo e tempo 
seguenti.

Dal 1 al 10 febbraio dalla lettera A 
alla lettera D inclusa.

Dal 11 al 20, dalla lettera E alla O 
inclusa.

Dal 21 al 28, dalla lettera P alla Z.
Dalla C asa L ittoria 3I gennaio XVII.

Il Segretario  del Fascio 
T . Col. De M arco G iuseppe

Dopolavoro < omunale di Acqui
Scioglimento Banda Musicale.

Presi gli ordini del C om andante F e­
derale  ho provveduto, in d a ta  l .o feb ­
braio corr. allo scioglim ento della  B an­
da M usicale di questo  Dopolavoro- 
T utti i m usicanti hanno il dovere di 
consegnare entro  15 giorni e non oltre 
il 25 corr., m ese, quan to  è sta to  loro 
consegnato  in strum enti m usicali, d i­
visa, 'sp artiti ed  altro, al presidente  
cam erata  G arelli, il quale ha  ricevuto 
disposizioni in m erito.

Provvedere) in seguito  alla ricostru­
zione della B anda, su altre basi, in a r­
m onia alle finalità ed ai bisogni di q u e ­
sto D opolavoro.

Il Segretario  del Fascio 
Presid. D opolavoro 

De M arco
**#

LEVA AREONAUTICA.
I giovani fascisti della classe I92l 

e gli avanguard isti delle classi Ì922 e' 
1923 (com presi i C adetti e cap icen tu ­
ria) che desiderano  la loro iscrizione 
nelle liste p repara to rie  della «Leva A- 
reonautica», devono p resen ta re  do­
m anda, conform e al m odello allegato  
e co rredata  dal certificato di nascita  
in carta  libera per uso leva.

I giovani che intendono inscriversi 
a d e tta  Leva, si p resen tino  al C om an­
do G .I.L . di A cqui per schiarim enti.
■ ' V-L ’■ - U‘’ V. W -f. * : k ■ ’. -, ' ‘ • „ v

R .  I N .  F U

Dopolavoro Prov. o'i Alessandria

Grande gita a Napoli
O rganizzata  dal D opolavoro Prov. 

di A lessandria  pei giorni l , 2 e 3 ap ri­
le p. v. si svolgerà una g rande gita a 
N apoli col supertransatlan tico  «Rex» 
Q uota individuale di partecipazione 
L. 140 com prenden te  : viaggio in fer­
rovia da  A lessandria  a G enova e rito r­
no, viaggio sul «Rex» da  G enova a 
N apoli e ritorno : due perno ttam enti a 
bordo, con due pranzi ; due m erende, 
due colazioni, am m issioni ai tra tten i­
m enti cinem atografici e danzanti d u ­
ran te  la navigazione, tassa  di im barco 
e sbarco, tasse  e percentuali di servi­
zio '.-L a sistem azione dei gitanti sarà  
fa tta  in cabine da  4 e 6 letti .

P rogram m a di m assim a :
S abato  Lo aprile  XVII ore I3 : Ri< 

trovo a C asa L ittoria di A lessandria 
presso  Ufficio O .N .D . : ore 13,30 p a r­
tenza per G enova : 14,54. A rrivo a G e­
nova ; im barco sul Rex : visita alla n a ­
ve ; ore i 7 m erenda ; ore 20 pranzo ; 
ore 21 tra tten im enti danzanti e cine­
m atografici.

D om enica 2 ore 7 - prim a colazione 
ore 8 arrivo a Napoli e sbarco  (gite 
facoltative nei dintorni della c it tà ;  I7 
imbarcQ, partenza , m erenda ; 20 p ra n ­
zo ; 2 I spettaco li e danze.

Lunedì 3 ore 8 prim a colazione ; ore 
9 arirvo G enova e sb a rco ; ore 11 r i­
torno Staz. Principe ; l 1,30 partenza  
per A lessan d ria ; 12 ,41 arrivo ad  A les­
sandria.

Le prenotazioni si ricevono presso  il 
D opolavoro Provinciale di A lessandria 
e p ressQ il P residen te  O .N .D . di A c ­
qui (Casa L ittoria) ove si po tranno  a- 
vere anche ulteriori inform azioni.

Punti dì vista
H o letto  nel n. 32 della «G azzetta 

del Popolo» una recensione, a firma 
e. z., ae l libro di G uido G uida sulla 
vita -dei Pontefice ; l ’au tore  della  re ­
censione segnala  i pregi del libro, il­
lustra la questione controversa della 
genealogia della fam iglia R a tti e, do- 
pQ aver detto  che «non pochi biografi 
si sono com piaciuti sostenendo, però 
sul vuoto, una  d iscendenza rurale , an ­
zi contad ina e oscura del Suprem o 
N avarca della Cristianità» trascrive il 
seguen te  brano del libro cita to  :

«Se ciq fosse vero - scrive il G uida 
- non sarebbe nè eccezionale nè fasti­
dioso. L a  luce che prom ana da  Colui 
che ha toccato  il più alto dom inio, b a ­
s te rebbe  a  nobilitare ogni segno m eno 
che aristocratico  nelle origini. M a noi 
sapp iam o che i R a tti esercitarono  per 
generazioni e generazioni la nobile in­
dustria  della se ta  ecc.»

Mi perm etto  di non essere  del p a re ­
re del G uida ; non già quando afferm a 
che se la d iscendenza rurale, anzi con­
tad ina e oscura del Pontefice fosse 
cosa vera non sa rebbe  nè eccezionale 
nè fastid iosa, chè anzi su ciò sono con 
lui pe rfe ttam en te  d ’ accordo  ; ma 
quando vuol giustificare la sua affer­
m azione com e fa.

Dal punto  di vista cristiano, non mi 
sem bra necessario  invocare la luce 
che p rom ana dal Pontefice per nobi­
litare le Sue origini poiché quelle ori­
gini spno. o p era  della. Provvidenza che 
p rocede dalla vo lontà de ll’E ssere in­
finitam ente sap ien te  e infinitam ente 
giusto ; mi sem bra anco ra  e so p ra tu t­
to che quelle origini non abb iano  a l­
cun bisogno di essere  nobilitate.

Il cristianesim o non- conosce altri 
segni di vera aristocrazia  a ll’infuori 
di quelli costituiti dalle doti spirituali 
che sono la bon tà , la carità , anzi l’a ­
m ore per il prossim o, l’am ore per la 
V erità e per la G iustizia, l’um iltà ; an ­
dando  ancora oltre vi aggiunge la p o ­
vertà.

Se si risale alla prim itiva e più pura 
fonte della do ttrina  cristiana si trova 
che nel cam po sociale n essu n a , diffe­
renza è fa tta  fra le diverse attiv ità  u- 
m ane ; di più, ogni differenza p rece ­
dentem ente  esisten te  fra  gli uom ini è 
d ich iarata  nulla da ll’A utore della do t­
trina stessa  e, se si deve g iudicare dal 
Suo esem pio si deve am m ettere  che 
le attiv ità  da prediligere sono le più 
umili e le m eno redditizie.

C onfutato  il concetto  di gerarchia 
nei riguardi della  nobiltà  delle attività 
um ane, rm a n e  quello di gerarch ia  nei 
riguardi della loro utilità.

Non vi può essere dubbio  che nella 
g raduato ria  rispetto  a ll’utilità il p ri­
m ato  sp e tta  a ll’attiv ità  rurale  del con­
tadino oscuro che trae  dalla  terra  l’in­
d ispensabile  alim ento per sè e per il 
suo prossim o e le m aterie  prim e indi­
spensabili alle industrie ; viene dopo 
l’a ttiv ità  industriale che fornisce i ne­
cessari strum enti del lavoro e i m anu­
fatti, fra cui l’industria  della  se ta  non 
più nobile di quella dell’allevam ento 
del baco  e del ge lso ; indi l ’attiv ità  
com m erciale che com pie l’utilissim a 
funzione di distribuire i p rodo tti agri­
coli e industriali ai consum atori ; e fi­
nalm ente tu tte  le altre p iù  o m eno utili 
o dannose.

Infine mi sem bra ancora  che. a  p a r­
te ogni a ltra  considerazione, nel seco ­
lo ventesim o le disquisizioni sulla no­
biltà  delle origini siano puerili e vane, 
a dir poco.

C lem ente V iolardo

“LOS novi DE LA URIE,.
Per il legionario italiano nella Spagna 

dì Franco.

A Don Piero Biego Conte di Costabis- 
sara decorato di medaglia d’argento

Salve a voi P rodi ; di purpureo  
T ingete  l ’a rsa  g leba ed eroica 
Im presa a term ine traendo  
C reate  i secoli del dom ani !
Finia de l’anno la stag ion  prossim a 
A ’ geli, quando surse ed im pavida 
La scolta d e ’ liberatori.
Q uasi purissim a una crociata  ;
E con i primi che incontro a miseri 
Pieni d ’am ore nè in tem a giano 
M osser d e ’ giovani le scolte 
Del grande popolo  di soldati,
Se pur d ’E tiopia da pugna reduci 
Corsero m ano p restando  , militi 
Fra tu tti di gloria asse ta ti 
Con calm a nobile e cor sereno.
Taluni diérsi per la stra teg ica  
M anovra in terra, qui distingueasi 
L ’arm a v o ta ta  a ’ sentieri 
A spri e terribili in ogni tem po ;
Altri di spazio turchin gli zefiri 
Parvero  am are, più ch ’ogni d ’argine 
■Terreno periglio ed  i cieli 
Taciti ascesero  nel valore.
! primi com e lividi tingono 
Di lam pi l’aere  fochi e rim bom bano 
Gli echi languenti lontani,
C nde si squarciano  le vallate,
G ià che com pagni, fra l tetro  sibilo 
Di negre bom be, sul cam po caddero  
O r ch ’a l’e terna  apoteosi 
A ccolti, irradiano i sogni antichi,
Per il cam m ino baldi proseguono 
Senza tim ore con sol ne l’anim o
I cari ricordi e null’altro
Pronti invincibili ad  ogni im presa,
Ed i secondi gli spazi ascendono,
Già rivangando quel che conquisero. 
Ne l’invisibil palp itare ,
De T adam àntm cTfalo ' atcanOT 
E ’ ben  un lum e che brilla in lucide 
Stelle pei raggi che si rispecchiano 
Su Tali, è ben l’alm a divina 
Q uella ineffabile che li guida.
Salgono, salgono, lungi ed intrepidi 
M entre dovunque le scolte frem ono, 
D ’orgoglio, p er simili eroi 
Nel m it0 fulgido ancor novello ; 
Salgono, salgono, quindi fra i turbini 
Che di tem pesta  talor li cingono. 
Superbi così nel sereno 
E ste d ’Italia per diletto.
Da gli a ltopiani, sconvolta avvam pano 
L ’etra  baleni, sul te tro  pelago 
Che tuona da  sponde e d a ’ flutti 
G rigie '“ s ’incalzano corazzate ,
E voi, tag ilando  le vie terribili 
D ’insidie p iene, nove vittorie 
O gnor sventolate gagliardi 
De la Penisola pionieri.
A ver ancor Prodi, veri de l’etere  
Signori d ’ogni periglio im pavidi.
T an to  vicini al firm am ento 
C h’im m enso 'accogliesi ne l’eterno ;
De balte  gesta  vostre  sien m em ori 
D ’Italia i cieli, del m are i mobili 
Gorghi e pei secoli i m arm i 
Sovra d e ’ m artiri Fum é sacre,
II rom bo ancora che dai velivoli 
V ostri si parte , noi ne la trep ida 
A ttesa  fra terna  e filiale
Coglie, augurevoli ne la prece !

Marziano Lavarello

Uaione Provinc ale di Alessand la
Modificazione ai diritti metrici.

Si com unica agli industriali in teres­
sati che il R .D .L . 28-11-1938, n. 1941
ha m odificato le p recedenti m isure 
dei diritti m etrici riguardo alla verifi­
cazione prim a e periodica dei pesi e 
m isure, dei m isuratori dei gas e dei 
m anom etri cam pioni, con decorrenza 
della nuova tassazione dal biennio
1939-1940.

L ’im portanza del provvedim ento 
non può sfuggire agli in teressati, dei

quali si riporta  la tte n z io n e  a il’art. 2 
con cui si stabilisce che ì diritti di ve­
rificazione prim a degli strum enti per 
p esare  e per m isurare • fissi debbano  
essere  corrisposti anche quando la ve­
rificazione abb ia  esito  negativo , m a 
in m isura ridotta  della m età  rispetto  a 
quella fissata dalla tariffa.

L ’art, 3 stabilisce il versam ento  di 
due diritti di L. 200 da corrispondersi 
uno ali a tto  della dom anda di am m is­
sione alla verificazione prim a, 1 altro 
a verificazione am m essa', per quegli 
strum enti m etrici che siano di form a 
o di m aterie diverse o p resen tino  m o­
dificazioni od aggiunte  in confronto 
dei tipi considerati nel regolam ento  
app rovato  con R. D ecreto 12-6-1902 
n. 226, e che, a norm a degli art. 6 e 7 
possono essere  approvati so ltan to  per 
m ezzo di decre to  réale o m inisteriale.

Nulla è innovato riguardo a ll’elenco 
di quegli uffici, industrie, professioni, 
arti e m estieri soggetti alla verifica­
zione «periodica biennale» dei pesi e 
delle m isure, che resta  quello ap p ro ­
vato  con decre to  m inisteriale 20-8-1924 
e riguardo alla p rocedura  da  seguirsi 
per le opposizioni a ll’iscrizione negli 
stati com unali degli u ten ti m etrici sta« 
bilita dall art. 19 del T . U. delle leggi 
m etriche (R. D. 23-8-1890 n. 7088, 
serie 3 .a ) .

Ca scelta dei nitrati
Per quanto  vigorosi ì frum enti non 

po tranno  fare a m eno delle concim a­
zioni azo ta te . Forse oggi no, m a d o ­
m ani chissà che non m anifestino ap e r­
tam ente i segni dela fam e di azoto o 
la stanchezza di una m arcia au tu n n a- ' 
le fin troppo  affrettata.

Coloro ì quali speravano  di ridurre 
i quantitativ i di im piego dei nitrati, 
grazie allo sviluppo an tic ipato  delle 
colture e alle nevi, se ne possono d i­
silludere. A m m ettiam o anche noi che 
non è facile m anovrare l'azo to  su col­
tivazioni già troppo  verdeggianti. M e­
glio sarebbe m anovrarlo  su quelle m e­
no eleganti o chiassose perchè, per a- 
zo tate  che siano, sfuggono m eglio 'al 
pericolo dell’a lle ttam ento  prem aturo  
e g e n e ra le ) .

L 'am m ettiam o  anche noi il pericolo. 
Sarà questione però  di scegliere un 
concim e piu ttosto  di un altro, m a la 
necessità  tecnica ed econom ica della 
concim azione resta  al d isopra d ’ogni 
dubbio  e d ’ogni d iscussione.

Giò prem esso  vediam o quali sono i 
m ateriali m eritevoli di scelta  ; Gli a- 
gricoltori che nella m aggioranza nu­
m erica sono ancora favorevoli al ni­
tra to  sodico cileno non avrebbero , co­
me non l’ebbero  mai nel p assa to , a l­
cuna perp lessità . A d esso  rico rrereb­
bero  volentieri e gli affiderebbero le 
speranze del successo. Se non che ora 
un dubbio  li assale . 11 n itra to  sodico 
non è nel quadro  dell’au tarch ia . La 
sua im portazione non si concilia più 
con le d irettive econom iche del R eg i­
me, con le necessità  cioè di affrancare 
la bilancia com m erciale dalle  su p er­
stiti voci passive.

L 'ag rico lto re  che rag iona sem plice, 
ed ha gli interessi della Patria  nel cuo­
re, non si a tta rd a  però in considerazio­
ni ci chim ica agraria , di sperim en ta­
zione e di tradizione. Supera la p e r­
p lessità  ricorrendo di buon grado ai 
nitrati nazionali di calcio o di am m o­
nio. ^

Al prim o nella p ra tica  delle n itra tu ­
re invernali, p ra tica  che ebbe nel com ­
p ian to  on. Gilbertini lo strenuo so ste ­
nitore e che orm ai ha raggiunto , se 
non una to talitaria , per lo m eno una 
vastissim a applicazione.

Al secondo nelle concim azioni di 
fine inverno, quando è necessario  fron­
teggiare  sia le necessità  alim entari più 
urgenti che quelle successive, puando 
si» giudica preferibile so ttoporre  le col­
ture che si avviano a rip rendere la cor

sa vegetativa ad uno stim olo docile e 
dolce. Se ne è fa tto  portavoce perfino
S. E. R ossoni, M inistro per l’A gricol­
tu ra e Foreste , il quale in una c irco la­
re d iram ata  agli organi della p ro p a­
ganda ufficiale, alle organizzazioni 
sindacali ecc. avvertiva che è orm ai 
tem po dare  largo posto  al n itrato  am- 
m onico, il quale viene in teram ente u- 
tilizzato dalle p ian te , g iacché a diffe­
renza dei nitrati di calcio e di sodio 
non lascia residuo alcuno ne! terreno. 
Inoltre, il concim e suddetto  presen ta , 
a conti fatti, il van taggio  di avere fra 
i n itrati il m inor costo unitario , per 
m erce nuda franco destino.

Ueitdeita corsa
Q uesta , proprio, non ce l’a sp e tta ­

vam o. Che D aladier ad  un certo  m o­
m ento della to rm en ta ta  storia con tem ­
poranea  del suo p aese  abb ia  sentito  il 
bisogno di fare una spe ttaco losa  cro­
ciera m ed iterranea , nulla o quasi nul­
la da ob iettare . Che questo  bisogno 
gli abb ia  consigliato  di fare la prim a 
tap p a  in Corsica, anche qui quasi nul­
la da dire. Che ad A iaccio  non abb ia  
sapu to  resistere alla tentazione di a f­
ferm are la francesità  dell’isola e di 
p roclam arla  con foga o rato ria , anche 
questo  si sp iega  se non si giustifica. 
Che poi abb ia  voluto accom pagnare  
la sua afferm azione con un gesto  da 
sgozzatore, anche questo  — per q uan ­
to non vi siano p receden ti nella storia 
dei paesi civili — riusciam o persino 
ad  am m etterlo  ( e poi non ci si venga 
a rim proverare di in transigenza o di 
scarsa  benevolenza verso i fran cesi!) .

M a che il sindaco di A iaccio abbia  
pensato  di far cosa g rad ita  a D aladier 
offrendogli il cara tteris tico  pugnale  dei 
corsi, a serram anico, — quello stesso 
con cui l’illustre sgozzatore ha a lungo 
trinciato  l’aria  di A iaccio — con sopra 
scritto  testualm ente , in purissim a, i- 
talianissim a lingua : «Che la m ia fe­
rita sia m ortale» da una  p arte  della la ­
m a, e «V endetta  corsa» da ll’altra, 
questa , proprio, non ce ¡’asp e ttav a ­
mo.

V ien fatto  di pensare  ad  uno sch er­
zo di cattivo  genere.

Noi non eravam o presen ti alla sce ­
na de ll’offerta nè a quella della sgoz- 
zatura , e ce ne d isp iace  sinceram ente. 
M a è lecito pensare  che il buon sinda­
co abb ia  p resen ta to  a D aladier il p u ­
gnale chiuso e che questi l abb ia  fatto  
sca tta re  al m om ento  giusto della sgoz- 
zatura  e che gli occhi del sanguinario  
o ratore  siano caduti a lquan to  este rre ­
fatti sulle incisioni della  lam a, ba lzan ­
ti com e da  una «boite a-surprisej) con 
l’im periosa baldanza  della  beffa a te ­
stim oniare l’ingiuriosa m enzogna del- 
l’asserita  francesità  corsa.

M a ta n t’è.
E che co lpa ha  in ogni caso , il sin­

daco  di A iaccio se i corsi parlano  la 
lingua di D ante? E  se «vendetta co r­
sa» si esprim e con accenti italiani?

Nella S. A. V.E. S.
La Società A nònim a V itale e S acer­

dote  (Saves), con sede in A lessandria  
cap ita le  L. 4.000.000. in sedu ta  di a s ­
sem blea generale  strao rd inaria  degli 
azionisti del giorno 4 dicem bre, ha 
nom inato am m inistratori ¡ signori; C e­
sa dott. A lfonso fu A lessio, M ichctti 
eom m . A m brogio, M ontuori gr. uff. 
A lfredo, conte Filippo Ponza di San 
M artino, V itale dott. D avide, V itale 
do tt. cav. G iuseppe, dem andando  al 
nuovo Consiglio di in tegrarsi a senso 
dell’art. 9 dello S ta tu to  sociale e del- 
l’art. 125 del Codice Com m . H a ino l­
tre nom inato  sindaci effettivi i signori- 
avv. Am i M ario, M ontem erlo do tt. 
Enrico, Ferraris rag . A gostino  e ,s in d a ­
ci supplenti i signori avv. cav. A gabi- 
ti A m ilcare e C eloria avv. Pierino.

TERME di ACQUI
* '» * * '* * .  T l i T T r  F ^A P P PIO

f a n g h i  k  d  a . j q  u  s  r «s r  m  o -- m - b  a  a l l
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO I)T RICERCHE CLINICHE

e l e t t r o t e r a p ia  Grandi Alberghi annessi alle Terme k i n e s i t e r a r i *


